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La crisi moltiplica
t contrattt
di solidarietù
"difensivi"
ROBERTO DE LORENZIS

contratti di solidarietà sono ac-
cordi, stipulati fra datori di lavo-
ro e rappresentanze sindacali,
attraverso i quali viene concor-

data una diminuzione dell'orario di
lavoro allo scopo di:

a) evitarelariduzione dipersona-
le e mantenere l 'occupazione in caso

Ecco i corsi di lineue
sotto la Lanternf

/ / r l

di crisi aziendale
- contratti di soli-
darietà difensivi
- art. I D.L.
726f84, conver-
tito in L. 863/84;
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nuove assunzio-
ni - contratti di
solidarietà
espansivi - art. 2
stesso decreto.

Solo i contratti
difensivi, com-
plice la crisi, sono
stati utilizzati
con frequenza
sempre maggio-
re, ulteriormente
incrementata
dall'esaurirsi del-

Roberto
DeLorenzis,
e esperto tn am-
ministrazione del
nor<^na là  rè lÀ-

ztoni sindacali,
contratti di Ia-
voro, procedure,
ammortizzatori
socialt, sicurezza
sul lavaro

le risorse economiche destinate alla
cassa integrazione in deroga.

La legge 863/84 prevede che pos-
sano fare ricorso ai contratti di soli-
darietà difensivi tutte le aziende
r ientrant i  nel  campo di  appl icaziont
della disciplina in rnateria di Cig:
(Cassa integrazione guadagni stra'
ordinaria).

Per le ore di riduzione di orario i,
lavoratore matura diritto ad utta in'
tegrazione pari al 60% della retribu'
zione persa: percentuaìe elevata al'
l'9OVo da prowedimenti di leggt
temporanei (per il 2013 dalla L
228/2Or2).
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traverso l'esame delle
presenze riportate sul
LUL che acquisendole
dichiarazioni dei lavo-
ratori interessati: inol-
trerà relazione e con-
teggi alla suddetta Di-
rezione Generale. che.
a sua volta, emetterà il
decreto di attonzza-
zione trasmettendo
l'ordine di pagamento
all'Inps territorial-
mente competente:
sarà, poi, l'Istituto ad
erogare il contributo
per conto del Ministe-
ro.

Ai lavoratori inte-
ressati, è garantita Ia
copertura prevrden-
ziale per Ie ore non la-
vorate mediante ac-
credito dei contributi

fizurativi.-Î1 
legislatore haprevisto che'persod-

disfare esigenze dimaggiorlavoro"l'im-
Dresa possa aumentare le ore di lavoro
àei dipendenti in solidarietà purché le
modalità vengano regolate nel contrat-
to e la circostanza venga tempestiva-
mente comunicata al servizio ispettivo
della Direzione territoriale del lavoro
competente.

AGGNED]IE AIICIIE tE IIIPf,ESE SAT{E
Pur volendo ricondurre I'utilizzo di

questi strumenti alla loro fr:nzione ori-
ginaria che è quella di non disperdere la
forza lavoro, e con essa il ftnow-how,di
un'impresa in temporanea difficoltà e
non di tenere in vita attività decotte, bi-
sogna tuttavia considerare che la crisi
economicache ci affligge da diversianni
haormai espulso dalmercatoleimprese
'baballanti" per aggredire anche le im-
prese più sane.

Negare oggi lapossibilitàdi fare ricor-
so aquesti strumenti infavore dell'Aspi
(disoccupazione) per via dell'eccessivo

protrarsi del loro utiliz-
zo, pur corretto concet-
tualmente, avrebbe la
conseguenza di sPezza-
re ogni legame fra
aziende e lavoratori, ìe-
game che bisogna al
contrario, Preservare
se vogfiamo che il tes-
suto sociale e Produtti-
vo non venga definiti-
vamente disgregato e
rimanga così pronto ad

agganciare la ripresa.

Sela úsimoltiplica
ls " s olidarietù' î difansiv a
Roberto Delorenzis

dalla prlma pagina

Il legislatore del
1993 ha esteso lapossi-
bilitàdi stipulare i sud-
detti contratti anche
alle aziende escluse
dalla normativa in ma-
teria di Cigs: l'art. 5,
comma 5, del D.L.
148/93, conveÉito in
L.2361993 ha infatti
disposto che "aIIe im-
prese non rientranti
nel campo di applica-
zione dell'art. I della
legge 863[984, che, al
fine di evitare o ridurre
le eccedenze di perso-
nale nel corso della
orocedura di cui allart.
i4 deua legge 23 luglio
1991,n.223, stipulano
contratti di solidarietà,
viene corrisposto, per un periodo mas-
simo di due anni, un contributo pari alla
metà del monte retributivo da esse non
dovuto a seguito della riduzione di ora-
rio".

CHI RIENINA ilEI.TIPIO B'
Nella presente trattazione esamine-

remo quesfultima tipologia (defini-
ta"tipo B), che,purprevedendo una in-
teer^zione ridotta (5070) della retribu-
ziòne persa, può essere applicata anche
dalle imprese escluse dalla precedente
nonnauva-

Il presupposto è il medesimo: evitare
il licenziamento di alcuni attraverso
una riduzione dell'orario di lavoro di
stribuita fra tutti.

Lalegge 33 / 19 99 ha successivamente
intesrato la lesqe 23611993 consenten-
do di stipuhré-contràtti di solidarietà
non solo in caso di licenziamenti collet-
tivi- almeno Sunità- (necessariperatti-
vare la procedura di mobilità prevista
dall'art. 24 dellal.223/9I, citato nel-
I'originaria formulazione), ma anche aJ
fine di evitare licenzia-
menti plurimi indivi-
duali - più di uno ma
meno di 5 - per giustifi-
cato motivo oggettivo.

Una nota della Dire-
zione Generale degli
Ammortizzatori Socia-
li del Ministero del la-
voro (prot.
22114/2OOg) ha preci
sato che anche imprese
o datori di lavoro che
occupano meno di 16 di-

pendenti, e che pertanto non possono
àttivare procedure di mobilità, potran-
no comunque ricorrere al contratto di
solidarietà purché nellaccordo con le
associazioni sindacali si evidenzi che il
ricorso atale strumento è finalizzato ad
evitare licenziamenti plurimi indivi-
duali.

sn'DI PROFESSIONAU COilPNEsI
Il Ministero del lavoro, con risposta

ad interpello 33/2o11, hainoltre ritenu-
to ammissibile I'applicazione dei con-
tratti di solidarietà di tipo B anche agli
studi professionali.

Del contratto di solidarietà possono
beneficiare tutti ilavoratori con rappor-
to di lavoro subordinato costituito in
data antecedente (almeno 90 giorni) al-
la procedura di mobilità, compresi tem-
pi determinati, part time ed apprendi-
sti; sono esclusi i dirigenti.

A CII SI PREiEI{ÍA IJSTAilZA
L'istanza di concessione del contri

buto deve essere presentata alla Dire-
zione territoriale del la-
voro (DTL) nella cui
provincia è ubicata la
sede legale dell'azien-
da, alìegando I'accordo
sindacale e I'elenco no-
minativo dei lavoratori
in regime di solidarietà
che specifichiPerognu-
no di loro la riduzione
di orario applicata

Pur senza scendere
nel dettaglio ricordia-

mo che tale accordo do-

wà riportare: orario di lavoro ordinario
aopliòato: quantifi cazione dell'esubero
di oersonale e motivi che lo hanno de-
terminato: numero dei lavoratori inte-
ressati alla riduzione dell'orario; decor-
renzae duratadelregime di solidarietà;
oercenfuale e articolazione della ridu-
iione dell'orario di lavoro.

PIIf f EGRAZIOIIE AIIÎKIPAIA
Considerati i tempi lunghi necessari

Der la concessione del contributo lapar-
Îe sindacale chiederà al datore di lavoro
di anticipare l'integazione al lavorato-
re.

La Direzione territoriale del lavoro,
entro 15 giorni dalla presentazione del-
l'istanza, deve verificare la sussistenza
deipresupposti di legge e, se questi sono
soddisfatti, trasmettere la documenta-
zione alla Direzione Generale Ammor-
tizzatori sociali - Divisione III - del Mi-
nistero del Lavoro.

Decorsi tre mesi dall'inizio del regime
di solidarietà il datore di lavoro dovrà
inviare allaDirezione territoriale del la-
voro I'elenco dei lavora-
tori che hanno effettua-
to I'orario ridotto, con
indicazione per singolo
lavoratore, dell'effetti-
va riduzione di orario e
dell'importo da corri-
soondere.

L'ispettore della Di-
rezione territoriaìe del
lavoro verificherà i
conteggi e accerterà
I'effettivo svolgimento
dell'orario údotto, sia at-


